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Da martedì nuoto mondiale con motivi appassionanti Vincenzo Leone, ex primatista delle siepi, «spiego» il suo pupillo / Yarì articoli in discussione al Senato 

Nel futuro di Fava Realistica Riuscirà Roland Matthes 
a rimanere invincibile anche la maratona! 

MI azzurri, più che altro, si dovranno accontentare di qualche record nazionale • Quanti titoli per Kornelia Ender? Da martedì a giovedì * assoluti» di atletica a 
Firenze - Cronometraggio manuale o elettrico? 

BorleMti {mila feto di alnistra) • Mareallo Guarducci Mmbrano 1 pio probabili finalisti tra gli azzurri In gara a Cali 
I • nog.ll tOO alila llbaro, • Marnilo n.lla dv* gara votoci ( 100 • 200). 

Pa l lanuoto a C a i ! 

Gli azzurri 
qualificati 

per le 
: semifinali 

SERVIZIO 
CALI, "30 luglio 

Xav pallanuoto è stata la pri
ma a proporrà risultati per 
quatta seconda edizione del 
«mondiale» di nuoto. E ha 
proposto pura delle sorprese. 
Gli Stati Uniti, per esemplo, 
a conferma del grandi pro
emisi compiuti in questi ulti
mi anni, hanno costretto l'U
ntone Sovietica al pareggio 
(4-4). 

'Ma procediamo gruppo per 
gruppo. In quello A la Jugo
slavia ha travolto la Bulga
ria 8-3. mentre Cuba ha avu
to la meglio, di misura, del
la Germania federale (5-4). 
Nel gruppo B l'Australia ha 
vinto largamente con la Co
lombia (8-1) e l'Ungheria ha 
superato, con grande fatica, 
la Romania 8-7. Nel gruppo C 
la Spagna si * allenata con 
l'Iran (12-3) mentre, come 
detto, tra sovietici e ameri
cani c'è stato un pareggio. Il 
gruppo D è quello dell'Italia. 
L'Olanda non ha avuto pro
blemi col Canada (9-4) e gli 
aasurrt hanno sofferto per ve
ntre a capo del Messico (8-5). 
Fot hanno battuto 11 Canada 
6-4 qualificandosi, matematica-
mante, per le semifinali. 

Salvo 11 4-4 tra URSS e Stati 
Uniti, quindi, tutto regolare. 
I paltanotisti yankee hanno 
ripetuto. neL secondo incon
tro, lo stesso punteggio (4-4) 
con la Spagna e q u i n d i 
questo girone si presenta co
me il più difficile visto che 
una delle tre forti squadre 
in gara (URSS, USA e Spa
gna) dovrà essere eliminata. 

Sono iniziati anche i tuffi 
con le prove preliminari del 
trampolino femminile Dopo 5 
tuffi obbligatori era al coman
do la sovietica Irina Kalinlna 
davanti n Ulrlka Knape. me
daglia d'argento al campio
nati mondiali di Belgrado. La 
sovietica — davvero fortissi
ma — si 6 confermata anche 
nei S tuffl Uberi chiudendo 
con 491.97 punti davanti alle 
due statunitensi Ann Christi
ne Loock (468,60) e Irish Car
ne (462,48). Al quarto posto 
la tedesca democratica Chri-
sta Kohler (456), al quinto la 
Knape (peggiorata molto nei 
« liberi ») e quindi la sovieti
ca Tamara Volynkina, la ca
nadese Terry York e l'altra 
tedesca democratica Heidi 
Becker a completare il nume
ro (otto) delle finaliste Le 
atlete partecipanti alla fase 
eliminatoria erano 24 e tra 

Sueste c'era anche l'italiana 
lovanna Marchi che non è 

andata più in là del 18* posto 
Un piazzamento decisamente 
modesto La Marchi ha con
cluso con 335,01 punti mentre 
a metà gara era diciassettesi
ma con 158,37. 

In serata poi la Kalinlna 
«1 è aggiudicata la medaglia 
d'oro con 489,81 punti prece
dendo la connazionale Volyn
kina e l'americana Loock che 
hanno ottenuto, rispettiva
mente, 473,37 e 466,52 punti. 

f. m. 

Le tenniste «Under 21» 
eliminate dall'Inghilterra 

LE TOUqtTST, 30 luglio 
L'Italia * alata «Umiliata per 3-0 

dairinihlIMrr* nelle semifinali 
dalla coppa « Annle Solsbault », ri
s a m i * alle tanniate «otto 1 21 an
ni Questi 1 risultati Barlur bat
te Rosa 6 0. 6 1, Mottnun batte 
Zonl 6 1 6 3 Barker Mottram bat 
tono Rosa-Zont 6 3. 6 1 Nella fi 
naie l'InjhUtrrra incentrerà la Ho 
mania che nell altra semifinale ha 
battuto 21 la Cecoslovacchia 

SERVIZIO 
CALI, 20 luglio 

/; nuoto è al secondo ap
puntamento mondiale dopo 
quello dt due anni fa a Bel
grado L'appuntamento è, ov
viamente, importante ed equi
vale i Giochi olimpici visto 
che mette di fronte tutte le 
forze natatorie dei cinque con
tinenti. A Belgrado ci fu il 
grande scontro tra Germania 
democratica e Stati Uniti, ov
vero tra Davide e Golia e, anzi, 
se non si tlen conto del nuo
to sincronizzato (sorta di bal
letto in acqua) si assistè, pu
re, al successo complessivo di 
Davide 

Ora l'appuntamento si ripete 
e sì ripete pure il motivo In 
campo maschile gli americani 
dovrebbero dominare e con
quistare il maggior numero 
di medaglie (qui, però, non si 
può ottenere l en-plein come 
ai Giochi poiché ogni nazione 
non può presentare più di due 
atleti per gara) Nei 100 e nei 
200 crawl hanno, rispettiva
mente Montgomery e Coan e 
Furniss e Shaw Sono accop
piate praticamente intilncioifi 
1 quattro atleti yankee posso
no essere infastiditi solo dal 
sovietico Vladimir Bure (51"3S 
quest'anno contro 51"12 del 
record mondiale di Montgo
mery) che è tuttavia, nuota
tore uso ad andare in crisi nel
le gare importanti, tipo Olim
piadi, « europei » e « mondia
li », e dal tedesco federale Pe
ter Nocke, campione d'Euro
pa In questa gara — come in 
quella dei 200 — potrebbero 
raggiungere la finale anche gli 
italiani Roberto Pangaro e 
Marcello Guarducct. Guarduc
ct è stato molto bravo in pri
mavera mentre a stagione 
avanzata è stato regolarmente 
battuto dal meno giovane av
versario 

Nei 400 Tim Shaw è irrag
giungibile. Qui ci si batterà 
solo per l'argento e per il 
bronzo che potrebbero pre
miare Brace Furniss oppure il 
sovietico Samsonov o il bri
tannico Brian Brinkley (egre
gio anche nel delfino). Quel 
che s'è detto per i 400 vale per 
i 1500 Shaw non ha avversari 
L'unico col quale si sarebbe 
battuto a fondo è l'esile austra
liano Steve Holland. Ma lo 
squalo degli antipodi è impe
gnato negli studi e ha momen
taneamente, abbandonato lo 
arengo competitivo. 

In delfino gli americani 
Jagenburg e Forrester appaio
no difficilmente superabili. 
Non è detto, però, che non 
possa venir fuori la sorpresa 
magari a opera di Pyttel op
pure dei canadesi McDonald 
e Robertson o del sempre va
lidissimo Brlnklèy. Nel dorso 
son previste forse, le più im
portanti gare del lungo e den
to calendario mondiale La 
domanda è riuscirà Roland 
Matthes, soprannominato « su 
ghero », e ripetere il doppio 
successo olimpico, europeo e 
del precedenti campionati 
mondlaW Roland potrebbe far
cela anche se stavolta il mar
gine che lo divide dagli ame
ricani è assai più esiguo che 
nelle altre occasioni Matthes 
ha 57"80 sui 100 (contro il 
S7"83 di Murphyj e 2'05"44 sui 

200 (contro il 2 06 '19 di Home) 
Sarà, vada come vada, un bel 
vedere. 

In rana mancherà John Hen-
cken e Quindi si avranno gare 
apertissime Capofila stagiona
le è, in entrambe le distanze, 
il sovietico Nlkolai Pankin Ma 
è chiaro che non tutti gli atle
ti si sono espressi adegua
tamente proprio tenendo con
to dell'appuntamento mondia
le Gli inglesi, per esempio, 
sostengono che il loro Davc 
Wilkie potrebbe vincere en
trambe le gare Poi bisognerà 
tener conto dell'americano Co
letta, del tedesco federale 
Kusch e,del giapponese Ta-
guchi Nel misti l americano 
Fred Tyler vanta i migliori 
tempi stagionali ma dovrà fare 
i conti con Wilkie (nei 200) e 

tutte le avversarle Heddy 
Turrall, Gray Negli S00 si do
vrebbe registrare l unica vitto
ria dell'Australia, di un Paese, 
cioè, che ha tradizioni ben più 
grandi della sparuta e depres
sa pattuglia inviata a Cali 
Jenny Turrall, ha battuto e 
strabattuto più volte il record 
delle 16 vasche E' diffìcile im
maginare che si faccia battere 
proprio nella gara più impor
tante della stagione 

In delfino si ritrova Kon-
mi Ender La bella tedesca 
ha il miglior tempo stagionale 
(l'OV'JÌ) e mezzo secondo di 
vantaggio sulla connazionale 
Kother Senza speranza alme
no a dar retta ai tempi, le 
americane Wright e Symoni 
Sulla doppia distanza netta la 
prevalenza dèlia Kother sulla 

Matthas, Il piti grand* dorsista di sempr*. 

con l'ungherese Andras Har-
gttau (nei 400). Le staffette 
— a meno di sorprese tipo 
squalifiche — appaiono segna
te dallo strapotere degli ame
ricani 

In campo femminile si trat
terà di vedere quanti successi 
riusciranno a cogliere le nuo
tatrici della Germania demo
cratica. A rigore dovrebbero 
vincere tutto esclusi 400 800 
e (forse! la staffetta veloce 
Net 100 Konny Ender non ap-
pare-battibile Tra lei e quella 
che sembra la più temibile av
versaria (se si dà retta, alme
no, alle dichiarazioni ottimisti
che del clan americano), Shir-
ley Babashoff e * un secondo 
e mezzo, ciò* — se si tlen 
conto della brevità della ga
ra — un baratro Più esile il 
margine tra le due grandi atle
te sulla doppia distanza Qui, 
anzi, dovrebbe venir fuori una 
delle gare più belle del pro
gramma femminile 

Shirley, a sua volta appare 
inavvicinabile sul 400 Doli alto 
del tuo 414' 7b può guardar 

Lee Nel dorso Ulrtke Rìchter 
è il Matthes della situazione 
anche se nei 200 ha trovato la 
giovanissima Birgit Treiber 
che l ha battuta togliendole, 
per giunta il record mondiale 
Nella rana la Anke è troppo 
forte per temere avversane 
che non siano sue connazio
nali (Carla Linke, per esem
pio). Stesio discorso per l 
misti dove Ulrike Tauber può 
temere solo eventuali proprie 
défaillances più che le avver
sarle 

E le italiane'' Si faranno, so
prattutto, preziosa esperienza 
anche se la simpatica Laura 
Bortolòttt e certamente in gra
do di raggiungere la finale dei 
400 e degli 800 Paola Cesari, 
Iris Corniani Cristina Grugni, 
Paola Morozzi, Giuditta Fondi
ni amia Rampazzo Donatella 
Schiavon e Antonella Roncelll 
tenteranno, più che altro, di 
battere qualche record nazio
nale 

Fred Mariposa 

I RECORD MONDIALI 
MASCHILI F E M M I N I L I 

Jlm Montgomery (USA) 51"12 
Bruca Furrllss (USA) V50"89 
Tim Shaw (USA) VWH 
Tlm Shaw (USA) 8'OT"60 
Tim Shaw (USA) 15'20"»1 
Reland Matthes (RDT) 5t"3 
Roland Matthes (RDT) 2-01"o7 
John Hencken (USA) V03"88 
John Hencken (USA) 2*«"21 
Mark Spltz (USA) S4"27 
Mark Spltz (USA) 2 W 7 0 
David. Wilkie (GB) e 
Steve Furniss (USA) r0 t"32 
Andras Hargltav (Ungh.) 4'28"89 
Stati Uniti 3'25"17 
Stati Uniti 7'33"22 
Stati Uniti 3'48"1i 

ISO s.l. 
200 s.l. 
400 s.l. 
800 s.l. 

1500 s.l. 
100 d. 
200 d. 
100 r. 
200 r. 
100 f. 
200 f. 

200 q.s. 
400 q.s. 

4x100 s.l. 
4x200 s.l. 
4x100 q.s 

Kornelia Ender (RDT) 56"38 
Kornelia Ender (RDT) 2'02"27 
Shirley Babashoff (USA) 4'14"76 
Jenny Turrall (Ausi.) 8'43"48 
J n n y Turrall (Ausi.) 16'33"94 
U...ke Rlehler (RDT) V02"98 
Blrglt Treiber (RDT) 2'16"10 
Renate Vogel (RDT) V12"28 
Carla Link» (RDT) 2'37"44 
Kornelia Ender (RDT) VOI"33 
Rosemarle Kother (RDT) 2'13"76 

Ulrike Tauber (RDT) 2M8"83 
Ulrike Tauber (RDT) 4'52"20 
Steli Uniti 3'51"99 
Stati Uniti 8'28"09 
Germania Democratica 4'13"78 

NOTA s I significa « itile libero » d « dorso » r « rana * f « farfalla » qs » quattro stili » 
o mis»i Gli 800 maschili non sono distanza olimpica e quindi non fanno parte del programma di 
Cali Lo stesso vale per i 1500 femminili e per la staffetta femminile 4x200 st le libero 

Vincenzo Leone, classe 1934 
(e nato il 10 ottobre), è 1 al
lenatore di Franco Fava Leo
ne (Fiamme Gialle come il suo 
pupillo) e stato primatista ita
liano delle siepi con 9'28" (Ro
ma. 18 settembre 1958) pei 
soli due giorni visto che il 20 
dello stesso mese in cui bat
té il record Fred « King » Riz
zo corse a Milano in 9'27". 
Tra Franco ed Enzo il rappor
to atleta-allenatore è esempla
re. I due discutono, esamina
no, analizzano tutto. I proble
mi dell'atleta sono quelli del
l'allenatore ma Franco non 
si limita a eseguire passiva
mente 1 consigli (che troppo 
spesso nel mondo dell'atleti
ca sono consigli-ordini) di En
zo i due studiano la gara a 
priori e la « guardano » assie
me col senno di poi. 

FAVA COME BEDFORD — 
Leone e un uomo onesto che 
non inganna nessuno, né la 
gente che vuol sapere di Fran
co né Franco stesso A Sie
na — dopo la sconfitta di Fa
va sul 3 000 ad opera del mez
zofondista romeno Paul Co-
pu — gli abbiamo chiesto se 
Franco ha la possibilità di 
vincere qualche gara impor
tante di carattere internazio
nale. Leone ci ha risposto di 
no e ci ha chiarito che Fran
co è si in grado di reggere 
qualsiasi ritmo ma non e ca
pace di correre un ultimo giro 
decente né di cambiare marcia 
quando Io sprint diventa giu
dice supremo e Inappellabile 
della gara Leone è convinto 
che la distanza dì Fava sia 
quella dei 10.000. Alla doman
da se c'è la maratona nel 
futuro di Franco ha risposto 
positivamente Ci sono, infat
ti, due atleti europei di gran
de classe che dovranno rivol
gersi alla maratona per otte
nere quel successi che le spe
cializzazioni attuali gli nega
no Franco Fava e Dava Bed-
ford. 

Il finanziere è convinto lui 
pure di aver sempre grossi e 
insuperabili problemi sulle sie
pi A parte, ovviamente, il 
cuore ballerino che lo pone 
in condizioni difficili a ogni 
partenza. Franco, per fare un 
esempio, na sempre avuto del
le remore psicologiche nei ri
guardi dell'ostacolo E ciò gli 
ha causato perdite di tempo 
notevoli nell'economia di una 
competizione. Gli abbiamo 
chiesto se queste remore si so
no attenuate CI ha risposto 
di no Anzi, ha aggiunto, 
« quest'anno sono ancora pili 
marcate » Non è difficile, alla 
luce di tutto do, intuire quan
to debba il coraggio del ra-
ga770 sopperire a queste serie 
carenze 

PENTIRSI NON SERVE — 
Abbiamo fatto questa premes
sa in vista della finale di Cop
pa Europa a Nizza (16 e 17 
agosto) e dei campionati ita
liani (maTtedl, mercoledì e 
giovedì a Firenze). Fava si ci
menterà (a Firenze) sui 3 000 
siepi, terz'ultlma gara della 
prima giornata. A Nizza è dif
ficile immaginare cosa gli fa
ranno correre. Noi saremmo 
per le siepi lasciando a Cin-
dolo i 10 000 e a Zarcone (se 
si sarà ristabilito) i 5 000. Ma 
è, obiettivamente, presto per 
parlarne. 

Quella di Firenze e la 65" 
edizione in campo maschile e 
la 51' in campo femminile 
Teatro della tre giorni (e pun
tualizziamo che tre giorni di 
atletica nazionale ci paiono 
troppi) sarà lo stadio comu
nale Il capoluogo fiorentino 
ha ospitato 7 volte la rasse
gna maschile e 3 volte quella 
femminile sono dati assai lon
tani dal record di ospitalità 
detenuto da Milano (19 volte 
e 10) 

Le gare inizleranno nel tar
do pomeriggio 118,30 marte-
di, 19.30 mercoledì e giove
dì) e si concluderanno in not
turna (22,30 il primo giorno, 
23,15 il secondo e 23 il terzo) 
La partecipazione si annun
cia foltissima 400 atleti finora 
(con possibilità che diventi
no 500) di 72 società maschili 
e 67 femminili. Per fare ope-
ìa di propaganda (ma, ripe
tiamo, tre giornate ci paiono 
eccessive) la FIDAL ha distri
buito 20 mila biglietti agli sco
lari, ha Istituito un prezzo 
d'ingresso simbolico (100 li
re) per 1 giovanissimi (14 an
ni) e stabilito prezzi popolari 
11500 lire e 1000 a seconda del 
settore). 

E' molto atteso — è appena 
il caso dì dirlo — Pietro Men-
nea. Il ragazzo probabilmente 
si e pentito di aver rifiutato 
l'offerta di Slena e cosi vuol 
dare il massimo a Firenze 
Non sarà facile correre in 
9"9 diciamo pure che sarà 
impossibile visto che per ì 
campionati è d'obbligo 11 cro
nometraggio elettrico (non co
me quello dell'anno scorso — 
a Roma — con apparecchiatu
re tarate in maniera da dare 
risultati manuali). 

TEMPI «LEGGERI» E TEM
PI «PESANTI» — A proposi
to del due tipi di cronome
traggio (manuale ed elettrico) 
ci pare giusto ribadire cose 
già scritte da noi e proposte 
da altri. E cioè che si do
vrebbero non ritenere ufficiali 
i tempi rilevati manualmente 
sulle distanze fino al 400 me
tri (sia piani che ostacoli) 
Per rendere l'idea di quanto 
sia sensibile la differenza tra 
i due tipi dì rilevamento vi 
diciamo che secondo ricerche 
svolte presso l'università di 
Giessen (Germania Federale) 

tra un 100 manuale e un 100 
elettrico (la stessa cosa vale 
per ì 110 ostacoli) vi sono 24 
centesimi di secondo a vantag
gio del manuale Sui 200 la 
differenza media è di 26 cen
tesimi mentre per 1 400 e per 
le staffette è di 18 centesimi. 
Troppo nette queste differen
ze perché si possa ritenere 
valido come record un 9"9 
manuale oppure un 20" 

Un esempio? Eccolo II re
cord inglese manuale sui 100 
appartiene a Brian Green 
(10"1, Bratislava, 3 giugno 
1972). Lo stesso atleta è stato 
cronometrato elettricamente in 
10"32. Se togliamo 24 centesi
mi abbiamo 10"08, cioè l'equi
valente manuale. Ma allora 
— la domanda è questa — 
Green vale 10"32 oppure 10"1? 

Risolvere il problema è faci
lissimo. Basta emanare una 
norma che imponga 11 crono 
elettrico per chi vuol fare re
cord nelle corse di velocita 
Perché non lo si fa? L'IAAF 
ci va coi piedi di piombo. At
tende che tutti 1 Paesi si sia
no attrezzati adeguatamente 
sia a livello di cronometristi 
che di apparecchiature. Può 
anche essere lodevole, ma in
tanto si perpetua l'ingiustizia 
dei due pesi e delle due mi
sure, dei tempi « pesanti » e 
dei tempi « leggeri ». 

Remo Musumecì 
Franco Fava, atteso protagonista 
agli « assoluti ». 

Chi prepara Nizza, chi Montreal 

Boit vuole Montreal 
Borzov sempre grande 

Azzurrini battuti 
Il sovietico corro in 10"2, il keniano in l '44"7, 
l'Italie juniores cede alle Spagna e alla Francia 

Dire che Valeri Borzov è 
un grande campione significa 
smentire chi sostiene sia, in
vece, un prodotto di labora
torio Il velocista sovietico 
non ha soltanto tempi di rea
zione eccezionali (come il 
primo artefice di un 10" netti 
nella storia dello sprint Ar-
min Hary) ma pure la capa
cità di spremere da sé il me
glio nelle gare che contano 
E gare che contano non sono polo quelle che assegnano me
daglie ma pure quelle che 
propongono confronti intere* 
santi Tra queste ultime la 
aura disputata a Stoccolma, 
tltovedì 17 sui 100 metri, da 
Borzov, da Steve Rlddlck da 
James Gìlkes e da Houston 
McTear 

Riddick è stato protagoni
sta eccezionale a Siena e — 
prima di Siena — alia « noi-
turna » di Milano Gilkes è il 
miglior atleta mai espresso 
dalla giovane repubblica del-
ia Gufano McTear * lo straor
dinario junior artefice di 9" 
netti sulle 100 iarde e ottimo 
oppositore di Williams e Rid
dick sia sui 100 che nei 200 
al « Meeting dell'Amicizia » 
nel suo debutto europeo Va 
Ieri ha messo tutti d'accordo 
dimostrando, una volta di più. 
che bisognerà — finché lui sa
rà in competizione — fare 
sempre i conti con lui II so
vietico ha vinto in 10' l la
sciando a un decimo Riddick. 
Gilkes e Me Ttar II crono 
non dice qranché ma il risul
tato e ugualmente grosso 
Borzov lo ricordiamo in uno 
svogliato successo a Soci sui 
200 nella prima gara all'aper
to dopo il successo al coper
to neqli « eurotndoor » di Ka-
tovice Ma non si può essere 
sempre in forma ni sempre 
in grado di fare tutto bene 
L'importante (e l'intelligente 
atleta sovietico lo sa) è far 
bene le cose che si è scelto 
di far bene. 

L'atletica di luglio propone 
altre cose di grande interes-

Coppa Davis con sorprese 

La Coppa Davis sta strin
gendo i tempi A Santiago 
del Cile i padroni di casa han
no sorprendentemente baltu 
to il Sudafrica detentore iper 
tortai dell'India) della Coppa. 
I cileni Cornejo e Fillol era
no in vantaggio 2-0 dopo la 
prima giornata. Con la net
tissima vittoria nel doppio 
(Cornejo-Fillol hanno travolto 
Moore-McMlllan in tre soli 
set 7-5, 6-2, 6-4) si sono as 
sicura» il 3 0 che gli garan
tisce il successo nella finale 
della zona americana. 

A Barcellona la Spagna era 
andata in vantaggio 2-1 dopo 
la vittoria del doppio com
posto da Orantes e Gisbert 
(match tiratisslmo al limite 
dei cinque set con Jon Tiriac 
a far coppia con Nastase) Na-
stase ha riportato in pai ita 
il suo Paese con un successo 
travolgente su Manuel Orari 

tes 6 2. 6 2. 6 4 La decisione, 
quindi, verrà dall'ultimo sin
golare tra José Hìgueras e 
Toma Ovici 

A Praga la Cecoslovacchia 
di Jan Kodes e Jìri Hrebec 
si è assicurato il successo gra
zie alla vittoria nei doppio. 
Kodes aveva faticato moltis
simo con Balasz Taroczy men
tre un po' meno faticato era 
stato il successo di Hrebec 
su Baranyl. Il doppio, forma
to dal due singolaristi di en
trambe le nazioni, ha risolto 
il problema col 3-0 a favore 
dei boemi. 

A Tallin l'Unione Sovietica 
dopo essere stata in svantag
gio 0-2 ha accorciato le di
stanze vincendo il doppio. Me-
1 revell Kakulia hanno avuto la 
meglio su Borg-Bengtsson 6 1, 
fi 4, 8 6 Borg dovrebbe assi-
curare la vittoria alla Svezia 
battendo Volkov 

la nuova legge 
sulla caccia 

Vi sono indubbiamente alcune cose da correggere, ma 
il progetto appare sostanzialmente valido - Negativo 
atteggiamento del gorerno e dei parlamentari de che 
vogliono lasciare al MAF compiti di « coordinamento* 

se Le Piti rimarchevoli ri
guardano ti keniano Mike 
Boit, 26 anni, 1S0 cm per 68 
chili, medaglia di bronzo (die
tro Wottle e Arzhanov) sugli 
800 alle Olimpiadi di Monaco 
e «argento» ai Giocni del 
Commonwealth alle spalle di 
John Klpkurgat Mike è stato 
a lungo proposto come il nuo
to Keino ma per tante ragio
ni pur restando sempre a li-
velli di eccellenza, non è riu
scito a produrre quel che ti 
orande compatriota aveva pro
dotto e ofterlo Ora si toma 
a parlare di Boit come di uno 
degli atleti coi quali bisogne
rà fare 1 conti a Montreal 

A Stoccolma nello stesso 
meeting del 10"2 di Borzov, 
ila corso due straordinari gi
ri di pista in l'44'7 scavan
do un baratro tra sé e lo sve
dese Ake Svensson (l'46"2) e 
il giamaicano Byron Dyce 
(l'47"l) E non è finita perché 
Boit si è preso il lusso dt bat
tere anche il miglior esponen
te europeo degli 800, lo jugo
slavo Luciano Susan j . A Bel
grado, ieri, ha lasciato Susan) 
a 1" esatto l'45"7 contro l'4S' 
e 7 Per chi sa di quali cam
biamenti di ritmo sia capace 
lo jugoslavo non è difficile 
immaginare quale corsa abbia 
fatto il keniano 

Non buone nuove per la no
stra atletica giovanile battuta 
— a livello j ~ ilores — a 
Bourg-en.Bresse dai francesi 
197-112) e dagli spagnoli (101-
108) Il risultato è sconfortan
te perchè l avvenire dell'atle
tica è proprio li e perdere lì 
e più grave che beccare in 
Coppa Europa. Nello sconfor
to comunque buone cose ci 
sono state il 16,32 di Zecchi 
nel peso il 2,06 di DI Glor-
gis nell'alto, il 56,70 di Cicloni 
nel martello e soprattutto, la 
vittoria ex-aequo dei gemelli-
ni Damilano (Giorgio e Mau
rizio) in 46' nei 10 km di 
marcia. 

r. m. 

Sudafrica battuto 
dal Cile (3-0)! 

Cecoslovacchia qualificata • Svedesi favoriti con l'URSS 

In questi giorni è in discus-
sione alla Commissione Agri
coltura del Senato il disegno 
di legge riguardante « Princi
pi generali per la protezio
ne della fauna e la discipli
na della caccia». Si tratta 
della famosa legge quadro o 
cornice che il Parlamento a-
vrebbe dovuto varare ancora 
5 anni fa, subito dopo la na
scita delle Regioni, nell'inten
to costituzionale di fissare al
cuni principi generali entro 
1 quali le Regioni, nei loro 
pieni poteri, avrebbero dovu
to legiferare per difendere e 
riprislnare gli ambienti na
turali e regolamentare la 
caccia. Ci si arriva con 5 an
ni di ritardo per iniziativa 
parlamentare che ha voluto, 
notevolmente, coprire un ir
responsabile atteggiamento di
lazionatone del governo, as
sunto anche in questo campo 
in funzione antìregionallstica. 

Questo disegno di legge, 
composto di 34 articoli, ha 
anch'esso un contenuto discu
tibile che va rivisto e neces
sariamente corretto come già 
è stato fatto in parte nell'e
same del primi 6 artìcoli Ma 
bisogna nel contempo ricono
scere che recepisce in gran 
parte le istanze avanzate da 
anni da Regioni, Enti locali. 
Associazioni venatorie, natu
ralistiche e del mondo con
tadino. E' per questa profon
da convinzione che non ci 
sembrano giustificate le pres
sioni che Associazioni ed Enti 
naturalistici e protezionistici 
vanno esercitando In questi 
giorni nei confronti del parti
ti e del Parlamento. 

Cerchiamo con obiettività 
di esaminare i principi fon
damentali contenuti nella prò-
posta di legge 

Il primo principio, dì fon
do, è quello naturalistico, con
tenuto all'art 9. che in ac
cordo col mondo contadino 
prevede la difesa ed il ripristi
no degli habitat naturali (oa
si di protezione e di rifugio, 
zone di ripopolamento, incen
tivazioni ai conduttori agrìco
li per facilitare il raggiungi
mento di questi fini). Le 
strutture protettive avranno 
esclusivamente carattere pub
blico e dovranno coprire, co
me prevede un emendamento 
comunista, un terzo del terri
torio utile alla caccia. 

Nel quadro di una ristrut
turazione moderna e democra
tica del territorio si prevede 
il superamento del riservi-
smo privato e la possibile ge
stione sociale di territori di cac
cia che contribuiranno a re
sponsabilizzare e legare mag
giormente il cacciatore al ter
ritorio Anche queste forme di 
gestione sociale potranno co
prire un altro terzo del ter
ritorio. 

/ / potere 
alle Regioni 

Il secondo princìpio è quel
lo regionalistico, che lo si ri
trova all'art 1 e in tanti al
tri articoli del disegno di leg
ge . E' alle Regioni che ven
gono demandati tutti i poteri 
legislativi e amministrativi a 
protezione della fauna e per 
l'esercizio dela caccia; pote
ri che le Regioni possono e-
sercìtare mediante deleghe ai 
soli Enti locali Scompaiono 
quindi i Comitati provinciali 
della caccia che hanno sem
pre condizionato ogni inizi Bti 
va dell ente pubblico per una 
nuova e diversa organizzazio
ne del terrltoio 

Negativo e invece il conte
nuto dell'art 2. così voluto 
ancora una volia dal go\erno 
e difeso dai purlamentarì de
mocristiani con il quale si co
gliono mantenere compiti, an
che se a livello di coordina
mento, al ministero dell'Agri 
coltura. Partendo Cloe da una 
giusta esigenza di coordmjre 
fra le Regioni interventi in 
materia di difesa e protezio 
ne della natura e dell'eserci
zio della caccia, come i calen
dari venatorì e la ripartizio
ne di fondi in gran parte de
stinati alle Regioni si vuo
le costituire una commissione 
composta dai presidenti delle 
Regioni e presieduta dal mi 
nistro. disattendendo non so 
Io i principi costituzionali ma 
anche il disposto dell art ì 
della stessa legge, sìa appro
vato dal Parlamento il quale 
prevede « norme sull ordina
mento regionale e sulla orga
nizzazione della pubblica am
ministrazione» Infatti detto 
articolo specifica che le fun
zioni di indirizzo e di coor
dinamento dell attività ammi 
nistrativa delle Regioni spet
tano allo Stato e per esso 
al governo, e non a singoli 
ministeri E' per questo che 
con un nostro emendamento 
ci richiamiamo al CIPE e al
la commissione di cui all'art. 
13 della legge 1970 n. 281. e-
mendamento che ci è stato 
bocciato dalla maggioranza 
della commissione 

Il terzo principio è quello 
della partecipazione alla ge
stione del territorio di tutte 
le categorie interessate (pro
duttori agricoli, sindacati, cac
ciatori, naturalisti, protezioni
sti, zoologi), partecipazione 
che assicura le scelte più giu
ste nell'interesse generale, su
perando deteriori corporativi
smi 

Il quarto principio e quel 
lo di un esercirlo resolnmen 
tato daJa caccia che assieu 

ri una minore pressione ve-
nator.a A tale fine il dise
gno di legge prevede che tut
to il territorio nazionale sia 
sottoposto a regime di caccia 
controllata, per tempo, luogo, 
specie, e numero di capi di 
selvaggina stanziale e migra
toria da abbattere Sottoli
neo, anche migratoria Le spe
cie della selvaggina cacciabi
le sono state indicate dal La
boratorio di zoologia applica
ta alla caccia di Bologna a 
non comprendono nessuna 
specie in rarefazione o in e-
stinzione. 

Il Parlamento ha respinto 
tutti gli emendamenti che 
prevedevano l'allargamento 
del numero delle specie an
che se per alcune vi era una 
motivazione che sembrava 
plausibile, anzi si è provve
duto a restringere, togliendo 
ad esempio fra le specie cac
ciabili il muflone 

Critiche 
unilaterali 

Ecco perchè non appare 
giusta la posizione unilatera
le dì critica assunta da alcuni 
naturalisti che hanno inviato 
anche numerosi telegrammi al 
nostro Gruppo parlamentare. 
Siamo d'accordo che il pro
getto non e ancora del tutto 
soddisfacente, però occorra 
essere obiettivi e realisti. 
Bisogna cioè sforzarsi di com
prendere che non è possibile, 
anche m materia di caccia, 
cancellare tradizioni secolari 
con provvedimenti ammini
strativi Non è un caso che 
in Italia, a differenza del 
Nord Est europeo, la stra
grande maggioranza dei cac
ciatori è migratorista Siamo, 
per dirla da marxisti, figli 
del nostro ambiente 

La caccia ai piccoli uccelli, 
la caccia da capanno con i ri
chiami e praticata da noi da 
tempo immemorabile e non e 
pensabile eliminarla con un 
tratto di penna come propon
gono taluni II PCI, in un suo 
recente convegno, ha ritenu
to più realistico insistere per 
regolamentarla diminuendo la 
pressione venatoria Noi cre
diamo che questa sia la stra
da giusta Sono già state e-
liminate le cacce primaverili 
(le cosiddette cacce a mare), 
ed e stata praticamente vieta
ta, la caccia con le reti (uc
cellagione I La n uova legge 
prevede infatti che le Regioni 
possono autorizzare, sotto il 
loro controllo, solo catture 
limitate di alcune specie A 
nò va aggiunto che è previ
sto, come detto, il controllo 
del carniere anche per la sel
vaggina migratoria. 

Ci sembra che un serio e im
portante passo in avanti sia 
stato fatto in direzione di un 
maggior rispetto delle esigen-
7e ecologiche e naturalistiche 
e vorremmo che altrettanto 
si facesse in altri settori, co
me per esempio in quello de
gli inquinamenti, che minac
ciano assai più seriamente 
della caccia gli equilibri ecolo
gici e biologici 

A questi risultati, acquisiti 
anche dai cacciatori, sì è giun
ti dopo centinaia e forse mi
gliaia di assemblee e ci sem
bra perciò irresponsabile de
finire la legge « fascista e an
tidemocratica », come fa un 
organo di stampa che racco
glie il pensiero di alcuni Enti 
protezionistici ( WW F . Lega 
nazionale contro la distruzione 
degli, uccelli. Società anglo-
italiana per la protezione de
gli animali) solo perchè il 
progetto non terrebbe suffi
cientemente conto della rap
presentanza di questi Enti ne
gli organi consultivi di parte-
cipuzione alla gestione del ter-
ntono 

E altresì assurdo dire, co
me si può leggere in certi te
legrammi che il disegno di 
legge autorizza «lacci, trap 
pole e veleni », perche l'af-
lermazione è completamente 
falsa Occorre una maggiore 
presenza delle Associazioni 
protezionistiche, bene, ci si e 
fatto carico di ciò e si e 
provveduto; si reputa neces-
sana la presenza del Comita
to nazionale di cui all'art 2, 
del CNR1* Niente m contra
rio si e già votato in ta] sen
so ma lo spinto col quale 
si \a in tali organismi non 
può essere quello della «guer
ra fredda » che si e espres
so in questi giorni 

Il disegno di legge ha una 
ossatura moderna e demo 
t ratica Se ci sono, come ci 
sono, dehe cose da rivedere, 
lo si farà con impegno e t * 
nendo piesente 1 apporto di 
tutt* Se questo ramo del Par
lamento lo licenziera con del
le ombre si continuerà la bat-
tdglia nell'altra camera -per 
dissiparle il più possibile Pe
rò chi ama veramente la na
tura, chi vuole il ripristino 
degli equilibri ecologici, ed in 
questo ambito anche la difesa 
ed il potenziamento della fau
na, deve porsi obiettivi di lot
ta più avanzati Bisogna chia
mare forze politiche, catego
rie sociali e cittadini a batter
si per profonde riforme di 
struttura, che facciano cessa
re il sacccheggio dell'ambiente 
e della natura perpetrato dal
la speculazione edilizia, dallo 
inquinamento e dalla cacciata 
dei contadini dalla terra Noi 
comunisti cerchiamo unita e 
.mesi ma su contenuti capa 
<] di costruire una società 
nuoui e giusta 

Sen ENZO MINGOZZI 
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